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SALUTE PSICO-FISICA Un servizio innovativo di terapia non farmacologica che si rivolge a soggetti di tutte le età. Serata informativa l’11 dicembre

Stanza Snoezelen del Centro Sanitario Bregaglia: un luogo magico, nel quale
suoni, luci, profumi e texture si trasformano in una terapia personalizzata
PROMONTOGNO (afm) Sem-
pre un passo avanti. Il C e n t ro
Sanitario Bregaglia (CSB),
infatti, si conferma punto di
riferimento per il benessere
psico-fisico delle persone
dall’infanzia alla vecchiaia, gra-
zie a servizi sempre più in-
novativi e all’ava n g u a r d i a .
Tra questi, il Centro è tra i
pochissimi nei Grigioni a di-
sporre di una stanza Snoe-
ze l e n : l'unica vicina all'Italia e
all’area chiavennasca in par-
ticolare, a disposizione di chi è
alla ricerca di un percorso te-
rapeutico non farmacologico.

Cos’è la stanza Snoezelen?
Lo chiediamo a Rosanna Mar-
tinucci, responsabile del
team animazione e operatrice
ISNA presso il CSB.
«La stanza Snoezelen è un
ambiente multisensoriale pro-
gettato per favorire il rilas-
samento e la stimolazione at-
traverso una combinazione
di luci, suoni, profumi e te-
x tu re . È rivolta a persone di
tutte le età, con un'a tte n z i o -
ne particolare ai bambini e
ai giovani.
Nasce negli anni '70 nei Paesi
Bassi come risposta alla ne-
cessità di offrire stimoli si-
gnificativi a persone con gravi
disabilit à.
Il termine "S n o e ze l e n " deriva
dalla fusione delle parole olan-
desi "s n u ffe l e n " (annusare,
esplorare) e "d o e ze l e n " (rilas-
sarsi, sonnecchiare). Questo
ambiente è stato progettato
per offrire un'esperienza sen-
soriale in grado di calmare, o
attivare, a seconda delle ne-
cessità individuali. «La stanza
Snoezelen - riprende la re-
sponsabile - è un luogo dove le
persone possono esplorare e
rilassarsi in un ambiente si-
curo e accogliente. Gli ele-
menti sensoriali come luci sof-
fuse, suoni rilassanti, profumi
delicati e superfici morbide

vengono utilizzati per creare
un'esperienza terapeutica
personalizzat a».

Un setting curato
nei dettagli
La stanza Snoezelen del CSB
è allestita con una varietà di
strumenti e dispositivi. Abbia-
mo a disposizione un letto e
una poltrona vibroacustici che,
muovendosi a ritmo di mu-
sica, sono in grado di rilassare
il fruitore, proiettori, oggetti-
stica tattile e molto altro»,
spiega Martinucci. «L'am-
biente può essere modulato

in base alle esigenze speci-
fiche del paziente, evitando
sovrastimolazioni che potreb-
bero risultare controprodu-
centi. All'interno della stanza,
le attività variano in base ai
bisogni e alle preferenze in-
d i v i d u a l i ».
«Ogni seduta è unica - sot-
tolinea la responsabile - Ac-
compagniamo i nostri ospiti in
un viaggio sensoriale che può
includere m u s i c o te ra p i a ,
massaggi leggeri e sogni
guidati. Per molti utenti è
emozionante ritrovarsi con
l’immaginazione in luoghi e

ambienti conosciuti, tanto che
non è raro sentirsi rivolgere
frasi del tipo “Mi ha fatto
v i a g g i a r e”».

A chi si rivolge il servizio?
«La nostra stanza Snoezelen è
adatta a tutti. Ne possono trar-
re beneficio bambini con più
disabilità e deficit di appren-
dimento, persone con disabi-
lità cognitive, soggetti con for-
te stress di tipo lavorativo o
post traumatico, individui
con dolore cronico o acuto e
pazienti anziani con malattie
n e u r o d e g e n e r a t i ve ».

Tra gli obiettivi che si pone il
metodo Snoezelen vi sono
quelli di accrescere nelle per-
sone una sensazione di fiducia
e un benessere interiore, oltre
a ridurre i problemi compor-
tamentali e prevenire l’isola-
mento e l’impoverimento per-
c e tt i vo .

La prima volta
«La prima volta, i piccoli pa-
zienti (ma anche gli adulti, se
lo desiderano) possono es-
sere accompagnati nella stan-
za da una figura a loro cara,
oltre alla sottoscritta che as-

solve all’imprescindibile ruolo
di operatrice specializzata. Le
sessioni sono individuali e in
gruppi composti da max 3
persone: in quest’ultimo caso
affianchiamo tra loro soggetti
con disturbi simili».

Come si articolano le sedute
La permanenza nella stanza
Snoezelen si protrae general-
mente per 45/50 minuti ed è
personalizzata in base alle esi-
genze del paziente. «È fon-
damentale conoscere il vis-
suto della persona per poter
proporre le giuste stimola-
zioni», spiega Martinucci.
«Prima di ogni seduta, chie-
diamo informazioni su cosa
può piacere o dare fastidio al
paziente. Questo ci permette
di creare un setting adeguato
e di evitare stimolazioni in-
desiderate.
Come ogni terapia non far-
macologica i risultati non pos-
sono essere certi e immediati.
La chiave in questo percorso è
la costanza, per questo si con-
sigliano cicli di 4 o 5 sedute.»,
sottolinea Martinucci. «Ogni
seduta è diversa e permette di
osservare l'evoluzione del pa-
ziente. In base all’esito della
volta precedente si adatta pro-
gressivamente il trattamen-
t o ».

Una serata informativa
L’11 dicembre alle ore 20, il
CSB organizza una serata in-
formativa. Dopo una breve
presentazione, i partecipanti
avranno l’opportunità di visi-
tare la stanza Snoezelen in
piccoli gruppi per immergersi
nell’atmosfera e capire meglio
il suo potenziale terapeutico.
«Sarà un'opportunità per ve-
dere di persona come fun-
ziona e per sottoporre dubbi o
domande di qualunque gene-
re agli operatori qualificati.
L'ingresso è libero e aperto a
tu tt i ».

DOTAZIONI Dal pavimento interattivo al letto ad acqua

Questione di setting
(afm) Le dotazioni della stan-
za Snoezelen sono numero-
se e ciascuna con uno scopo
preciso.
Il pavimento interattivo è
uno spazio su cui le persone
possono muoversi libera-
mente ed interagire con il
gioco, divertendosi in piena
libertà. Il movimento della
persona viene rilevato grazie
a sensori di movimento. Si
può giocare a calcio, a ten-
nis, camminare sull’acqua o
sulle foglie autunnali, fare
calcoli o andare nello spa-
zio.
Proiettore laser, cielo stel-
l a to . Il laser proietta sulla
parete, combinato con tec-
niche olografiche, l’intero si-
stema solare.
Proiettore a dischi led a
o l i o. Ricrea ambienti affasci-
nanti, acquatici e multisen-
soriali (l’olio nei dischi con-
tinua a cambiare forma man-
tenendo viva l’a tt e n z i o n e ) .
Pannello da parete con pio-
li colorati. Su di esso i bam-

bini possono creare modelli
di giochi, segni o immagini.
Pannello luminoso. Set
fondale marino con pesci tra-
slucidi, che permette la crea-
zione di un mondo magico,
stimolando la fantasia e la
capacità di raccontare, dei
colori.
Palla vibrante: utile per fare
massaggi.
Coperta ponderale: coper-
ta ponderata che, grazie alla
pressione esercitata (9 kg)
può aiutare a calmarsi e a
ridurre l’ansia.
Tappeto Milky nero: tappe-
to dotato di fibre ottiche con
stoffa vellutata nera. Ottimo
per il tatto, morbido e con
luci che ricordano il cielo,
evocando ricordi ed emozio-
ni di grande intensità.
Nella stanza si trovano, inol-
tre, Tubo a bolle interac-
t i ve , con i pesci che nuo-
t ano. Fibre ottiche. Letto ad
acqua vibro acustico e pol-
trona vibro acustica, pol-
trona a sacco (pouff).
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